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Cap. IX - Uscite didattiche e viaggio d’istruzione 
 

 

Art. 77 – Premessa 

 

1. In coerenza con la Circolare ministeriale n.623 del 02.10.1996 e successive integrazioni, la scuola 

considera le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione come parte integrante e 

qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e 

socializzazione.  

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione collegano l’esperienza scolastica 

all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi in forma di: 

a. lezioni all’aperto o presso musei, gallerie, monumenti e siti di interesse storico-
artistico; 

b. partecipazioni ad attività teatrali e/o musicali; 
c. partecipazione ad attività o gare sportive; 

d. partecipazione ad attività collegate con l’educazione 

ambientale, alla salute alla convivenza civile; 

e. partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali. 

 

2. Si intendono per : 
Uscite didattiche sul territorio: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per 

un orario non superiore all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio comunale e dei 

comuni territorialmente contigui; 

Visite guidate: le uscite che si effettuano nell’arco di una giornata, per una durata uguale o 

superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio comunale e dei comuni 

territorialmente contigui; 

Viaggi di istruzione: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di 

almeno un pernottamento. 

 

 

 

Art. 78 – deliberazioni  

Le uscite sono deliberate dai Consigli di Classe, previo inserimento nella loro programmazione annuale e 

realizzate dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’istituto ciascuno per le proprie competenze.  

 

Art.79 – riferimenti normativi  

Si riporta qui di seguito la Nota prot. n. 2209 dell’11/04/2012 del MIUR: “….. l’effettuazione di viaggi 

d’istruzione e visite guidate deve tener conto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti in sede di 

programmazione dell’azione educativa (cfr. art. 7, D. lgs. N297/1994) e dal CDI nell’ambito dell’organizzazione 

e programmazione della vita e dell’attività della scuola (cfr. art. 10, comma 3, lettera e del D. lgs. N. 297/1994) a 

decorrere dal 1° settembre 2000, il “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche”, emanato con il D.P.R. 275/1999, ha configurato la completa autonomia delle scuole anche in tale 

settore; pertanto la previgente normativa in materia (ad es. C.M. n. 291 del 14/10/1992; D. lgs. N. 111 del 

17/03/1995; C.M. n. 623 del 02/10/1996; C.M. n. 181 del 17/03/1997; D.P.C.M. n. 349 del 23/07/1999) 

costituisce opportuno riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi, ma non riveste più CARATTERE 

PRESCRITTIVO.” 
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Art. 80 – Organi competenti  

 

OO.CC.  

Consiglio di 

classe 

 

 definisce i progetti didattici delle uscite in relazione al POF  

Collegio 

Docenti 

 delibera il piano delle uscite in relazione al PTOF 

 propone i criteri di attuazione 

Consiglio di 

Istituto  

 delibera l’effettuazione delle uscite e il periodo di 

attuazione 

 elabora criteri sulle uscite 

 delibera il Regolamento di Istituto con Regolamento uscite 

FAMIGLIE 

 Ricevono informazione dettagliata:         a.   Regolamento uscite 

b. Programma gita  

 Consegnano al doc. responsabile l’autorizzazione  

 Si assumono la responsabilità per i figli nel rispetto del Regolamento e 

delle disposizioni degli accompagnatori  

REFERENTE DI CLASSE 

USCITE DIDATTICHE E 

VIAGGI D’ISTRUZIONE  
(uscita della classe:prima-durante-

dopo)  

 Informa famiglie con programma dettagliato 

 Raccoglie e conserva le autorizzazioni 

 Produce la dichiarazione di responsabilità 

 Si affianca al referente e alla segreteria per preventivi alle 

condizioni della scuola 

 Fa analisi comparata con il referente 

 Organizza l’esperienza prima, durante e dopo la visita 

 Relaziona al ritorno 

REFERENTE 

D’ISTITUTO 

USCITE 

DIDATTICHE E 

VIAGGI 

D’ISTRUZIONE  
 

(tutte le uscite della 

sede:  

prima-durante-dopo 

 

 Acquisisce esigenze delle classi, richieste dei docenti, depliant – 

proposte ditte 

 Ha contatti con ditte e segreteria 

 Fa analisi comparata delle ditte e pullman con respons./organ. e 

Segreteria 

 Contatta il D.S. per negoziazione 

 Supporta tutti i soggetti prima-durante-dopo insieme 

all’organizzatore 

 Raccoglie il materiale da conservare trasferendolo al D.S. e alla 

Segreteria 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 Valuta le richieste dei docenti acquisendo le dichiarazioni 

 Autorizza esperienza valutando la coerenza tra l’iter  programmato 

e il Regolamento uscite e criteri OO. CC. 

  Individua responsabile visite + accompagnatori 

 Negozia 

 Informa il Consiglio d’Istituto sulla negoziazione 

SEGRETERIA 

(in stretto rapporto con il D.S., 

referente d’istituto 

Istruttoria  Prima  

 contatta agenzie e trasporti  

 richiede preventivi  

 acquisisce documentazione per 

comparazione  



 

3  

 ha contatti con doc. 

referente/responsabile  

 distribuisce e ritira modulistica 

Durante  

 mantiene contatti con le famiglie 

 predispone contatto con agenzia 

 informa su modalità di pagamento 

 esegue pagamenti 

 liquidazione 

Dopo  Conserva atti  

 

Art. 81 – Disposizioni generali 

 

1. L’Istituto è tenuto ad organizzare con scrupolo le visite guidate e i viaggi d’istruzione 

2. I docenti devono dichiarare, in sede di Consiglio di Classe, la propria disponibilità ad accompagnare le 

classi interessate.  

3. Durante le uscite va prestata una attenta e continua vigilanza, evitando le situazioni che possano risultare 

pericolose per gli alunni.  

4. Deve essere sempre rispettato il rapporto di un accompagnatore ogni quindici alunni a meno della 

presenza di uno o più alunni DA (vedi art. 100) 

5. Per le classi I e II possono essere proposte uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione di non 

più di due giorni. 
6. Per le classi III possono essere proposte uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione di non più 

di cinque giorni. 
7. Per tutti gli alunni partecipanti alle “uscite” è obbligatorio acquisire il consenso scritto dei genitori (o di 

chi esercita la patria potestà familiare) ai quali dovrà essere comunicato il programma particolareggiato 

con le indicazioni delle località, i costi, le durate e le finalità. 

8. I genitori devono sottoscrivere un documento di assunzione di responsabilità in caso di lesioni a cose e 

persone provocate da comportamenti irresponsabili dei propri figli durante il viaggio, il pernottamento, le 

visite ai musei, ecc..  

9. In mancanza di accompagnatori, la classe non partecipa all’uscita didattica o al viaggio d’istruzione.  

 

Art.82 – alunni D.A. 

 

1. I docenti di sostegno sono obbligati ad accompagnare gli alunni diversamente abili per le uscite didattiche 

di mezza giornata; non sono obbligati per le visite guidate di una o più giornate. Si fa appello, comunque, 

alla professionalità dei docenti di sostegno per non far mai mancare la loro presenza almeno per gli alunni 

con particolari difficoltà. 

  

2. Nel caso di partecipazione alle uscite didattiche di alunni in situazione di handicap, si deve prevedere: 

a) se l’alunno DA ha problematiche lievi e gestibili, n. 12 alunni massimo per accompagnatore;  

b) se l’alunno DA ha problematiche gravi, n. 10-12 alunni massimo con n. 1  accompagnatore e con 1 

docente di sostegno; 

c) per bisogni particolari, è possibile prevedere anche la presenza di un assistente materiale se 

assegnata dall’Amministrazione comunale;  

d) in casi di particolare gravità dell’handicap si demanda ai Consigli delle classi coinvolte di 

assumere in merito decisioni diverse al fine di assicurare un’ottimale sorveglianza. 
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3. Nel caso di partecipazione al viaggio d’istruzione di alunni in situazione di handicap, si deve prevedere: 

a) la partecipazione dei genitori degli alunni diversamente abili potrà essere consentita, a seconda 

delle particolari necessità che dovessero riscontrarsi a condizione che non comporti oneri a carico 

del bilancio dell'istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli 

alunni; 

b) un/a alunno/a con patologie gravi o comunque particolarmente problematico può partecipare se 

accompagnato da un genitorie o un suo delegato o, eventualmente, un assistente materiale se 

assegnata dall’Amministrazione comunale 

c) tutte le situazioni particolari, con la richiesta di presenza dei genitori e/o di assistenti materiali, 

devono essere ben specificate nel verbale del C.d.C.  

 

 

Art. 83 – Alunni con particolari patologie 

 

Visto che il personale della scuola non può assumersi la responsabilità di somministrare farmaci, alunni/e 

con patologie che richiedono particolare attenzione, possono partecipare ai viaggi d’istruzione se accompagnati 

da un genitore o un suo delegato a condizione che non comporti oneri a carico del bilancio dell'istituto e che lo 

stesso si impegni a partecipare alle attività programmate per gli alunni. 

 

 

Art. 84 - Divisa  

1. Gli alunni partecipanti dovranno sempre indossare la divisa scolastica ovvero maglietta blu e 

pantalone blu (oppure jeans non strappati) e il cartellino di riconoscimento.  

2. Si ricorda che le visite guidate e i viaggi di istruzione sono “attività didattica” a tutti gli effetti. Gli 

alunni sono pertanto sempre tenuti a mantenere la correttezza e il decoro richiesto a scuola anche 

nelle uscite didattiche e durante il viaggio d’istruzione. 

 

 

Art. 85 Regolamento per l’uso del cellulare 

 

1. Il cellulare può essere utilizzato solo se e quando consentito dai docenti e limitato alle 

comunicazioni indispensabili e non disturbanti e/o distraenti dall’attività in corso. 

2. Eventuali fotografie o riprese fatte con i video-telefonini a compagni e al personale docente e non 

docente, senza il consenso scritto della/e persona/e o che si configurano come violazione della 

privacy, saranno  punibili secondo le disposizioni previste dal Regolamento d’istituto o, nei casi più 

gravi, perseguibili per legge.  

3. chi diffonde immagini e/o dati personali altrui non autorizzati – tramite internet o MMS – anche al di 

fuori degli spazi scolastici- va incontro a multe che possono essere irrogate dall’Autorità garante 

della privacy insieme a sanzioni disciplinari che spettano alla scuola. 

4. Durante il viaggio d’istruzione i cellulari dovranno essere spenti. Gli alunni potranno comunicare 

con i genitori durante le pause tra una visita e l’altra. Prima di andare a dormire, gli alunni 

consegneranno i cellulari ai docenti accompagnatori che provvederanno a restituirli il giorno dopo. 
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Art. 86 – Condizioni per la partecipazione 

 

1. Le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione non sono obbligatori per gli alunni. 

2. Le uscite didattiche della durata superiore a mezza giornata e i viaggi d’istruzione non sono 

obbligatori per i docenti. 

3. I referenti dei Dipartimenti, prima di sottoporre la proposta delle uscite didattiche e dei viaggi 

d’istruzione all’approvazione della Dirigente e degli OO.CC. devono accertarsi della presenza 

degli accompagnatori e dei loro eventuali sostituti. 

4. Le uscite didattiche della durata superiore a mezza giornata e i viaggi d’istruzione possono 

essere autorizzati solo se i docenti hanno dichiarato a verbale la propria disponibilità ad 

accompagnare gli alunni. 

5. Una volta data la propria disponibilità, i docenti non possono rinunciare se non per motivi 

certificati di salute o comunque per seri e documentati motivi. 

6. I docenti accompagnatori saranno individuati dalla Dirigente tra coloro che hanno dato la 

propria disponibilità.  

7. In caso di partecipazione di alunni con particolari problematiche, questi potranno partecipare 

solo se nel gruppo di accompagnatori siano presenti docenti che abbiano dato la propria 

disponibilità ad hoc e che siano stati autorizzati dalla Dirigente. 

 

 

Art. 87 – Condizioni per la validazione 

 

1. Potranno partecipare le classi nelle quali almeno la metà degli alunni abbia consegnare al 

referente della classe l’autorizzazione dei genitori o, in casi eccezionali, gruppi di alunni di 

classi diverse, se particolarmente meritevoli.   

2. Le autorizzazioni ai genitori degli alunni dovranno essere richieste solo ed esclusivamente 

dopo la delibera dei consigli di classe riportante, come da verbale, gli alunni ammessi a 

partecipare al viaggio d’istruzione e gli alunni esclusi specificando, per questi ultimi, le 

motivazioni. 

3. In casi eccezionali saranno consentite visite ed uscite non programmate entro ottobre, in base 

ad esigenze organizzative e didattiche ritenute opportune e valide dai docenti dei Consigli 

classe, e per iniziative culturali ed eventi non prevedibili prima. 

4. Tali casi devono essere proposti al Dirigente almeno 20 giorni prima della data di partenza, 

per la eventuale approvazione. 

5. Dopo l’autorizzazione, si deve contattare il docente referente per le uscite didattiche. 

6. Per tutti gli alunni partecipanti alle “uscite“ è obbligatorio acquisire il consenso scritto dei 

genitori (o di chi esercita la patria potestà familiare) ai quali dovrà essere comunicato il 

programma particolareggiato con le indicazioni delle località, i costi, le durate e le finalità, 

anche al fine di informarli del costo complessivo annuale da sostenere e consentire ai docenti 

la mappatura dei consensi necessaria a dar seguito alla programmazione 

7. I genitori devono sottoscrivere un documento di assunzione di responsabilità di fronte ad 

atteggiamenti e comportamenti irresponsabili dei propri figli durante il viaggio, il 

pernottamento, le visite ai musei, ecc.. 
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Art. 88 – Esclusione alunni per demeriti 

 

1. Gli alunni che al I quadrimestre non hanno raggiunto i requisiti minimi in riferimento alla cultura 

e ai valori della cittadinanza e convivenza civile, saranno, in generale, esclusi dalle uscite 

didattiche di 1 giornata intera e dai viaggi d’istruzione, a meno di una sensibile maturazione, 

riscontrabile nell’arco dell’intero II quadrimestre, del senso di responsabilità e di consapevolezza 

dell’importanza del rispetto delle regole scolastiche e di convivenza civile. In quest’ultimo caso, 

solo ed esclusivamente previa decisione dell’intero C.d.C., potrebbero essere reintegrati 

nell’elenco degli alunni ammessi a partecipare alle uscite didattiche e/o ai viaggi d’istruzione. 

2. I Consigli di classe faranno riferimento al punteggio del patentino del comportamento raggiunto 

dai singoli alunni considerando anche gli anni precedenti. Un punteggio troppo basso comporta 

automaticamente l’esclusione dalle uscite didattiche e dal viaggio d’istruzione. 

3. Il referente di classe uscite didattiche e viaggi d’istruzione, entro il 15 febbraio   consegna alla 

Dirigente e al referente d’istituto competente, l’elenco degli alunni partecipanti al viaggio 

d’istruzione, l’elenco degli alunni esclusi per motivi disciplinari (5 al voto del comportamento al 

termine del I quadrimestre) e l’elenco degli alunni che non possono partecipare per motivi 

economici.  

4. Il referente di classe uscite didattiche e viaggi d’istruzione, almeno 20 giorni prima della data 

della partenza per il viaggio d’istruzone  consegna alla Dirigente e al referente competente, 

l’elenco definitivo degli alunni partecipanti riportante le motivazioni dell’eventuale esclusione o 

reintegrazione di alcuni alunni. 

 

 

Art. 89 – Alunni non partecipanti  

Gli alunni che non partecipano alla visita o al viaggio d’istruzione rimarranno a scuola e saranno 

affidati ad insegnanti di una classe parallela o, in alternativa, ad un’altra classe. Gli alunni assenti 

devono presentare regolare giustificazione. 

 

 Art. 90  – Rimborsi 

Le famiglie degli alunni che avessero già pagato parzialmente o per intero la quota di partecipazione 

all’uscita didattica, alla visita guidata o al viaggio d’istruzione ma che per seri e documentati motivi vi 

debbano rinunciare, possono chiedere il rimborso della quota pagata sulla base delle percentuali e 

della tempistica stabilita nei contratti stipulati dall’Istituto scolastico con le agenzie turistiche e di 

trasporti.   

 

 

Art. 91 – Preparazione alunni 

 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi formativi che le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione 

devono prefiggersi (arricchimento culturale; socializzazione; sviluppo dell’autonomia) é necessario 

che gli alunni medesimi siano preventivamente forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei 

a documentarli sulle mete programmate. 

 

 

Art. 92 – Documentazione 

 

1. Il referente uscite/viaggi della classe dovrà raccogliere la seguente documentazione e consegnarla almeno 
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5 giorni prima alla F.S. competente: 

a. autorizzazioni sottoscritte dai genitori 

b. quote versate 

c. elenchi nominativi degli alunni partecipanti e non partecipanti 

d. eventuali genitori e/o assistenti materiali accompagnatori 

e. modello per la denuncia d’infortunio con l’elenco dei numeri telefonici, email e di fax della 

scuola. 

 

 

 

 

 


